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L
a Riserva dell’Adelasia «non
può essere dichiarata a prio-
ri zona “off limits” per i cac-
ciatori». Per il sindaco di Cai-
ro, Fulvio Briano, è «necces-

sario coinvolgere anche le associazioni
venatorie nella redazione del piano di
gestione».

Il primo cittadino prende posizione
nella querelle che sta contrapponendo
i cacciatori e la Provincia, soprattutto
l’assessore Paolo Marson, per quanto
riguarda la Riserva dell’Adelasia di re-
cente acquistata con 675 mila euro del-
la Regione e 250 mila della Provincia
dalla Ferrania Technologies.

Le preoccupazioni degli appassiona-
ti di caccia erano state riassunte da
Marino Ferraro, vicepresidente Feder-
caccia provinciale: «Sinora l’Adelasia
è stata gestita con il giusto compromes-
so. Non abbiamo nessun problema se
la Provincia intende farla diventare
una zona naturalistica a tutti gli effetti,
a patto, però, di non rompere quegli

equilibri che l’hanno caratterizzata si-
no ad oggi. L’“ottica Marson” di prote-
zionismo esasperato rischia di creare
seri problemi anche perché su quel-
l’area operano quattro squadre di cin-
ghialisti che dovrebbero venire trasfe-
rite non si sa dove».

Posizione che è condivisa anche dal
sindaco di Cairo, il quale avverte:

«L’Adelasia è una grande opportunità
per la Val Bormida, ma prima di prose-
guire in accordo con la Provincia per li-
cenziare il piano di gestione, occorre
trovare un accordo con i cacciatori e
l’Atc che opera sul territorio: penso sia
sbagliato sottrarre spazi al mondo del-
la caccia perchè nel corso degli anni in
quella zona hanno lavorato in armonia

con il territorio e nel pieno rispetto del-
le normative». Aggiunge: «Di questo
ne ho parlato anche con l’assessore co-
munale all’Ambiente, Ermanno Goso,
che sta seguendo la predisposizione
del piano e non ci sono contrarietà in
merito neppure da parte sua».

La legge regionale che istituisce la
Riserva regionale dell’Adelasia, preve-
de, infatti che l’Amministrazione pro-
vinciale, in qualità di ente gestore, ela-
bori e approvi, in accordo con il Comu-
ne di Cairo, un Piano di gestione che in-
dividui gli obiettivi da raggiungere, gli
interventi e le azioni da intraprendere,
andando a definire i tempi, le risorse e
relative fonti di finanziamento.

Prosegue Briano: «In conformità a
quanto previsto dalla legge regionale,
l’amministrazione cairese intende pro-
muovere e assicurare, nella fase di re-
dazione del Piano, forme partecipative
di tutti quei soggetti, privati, enti o as-
sociazioni che, negli anni, hanno svolto
attività nell’area dell’Adelasia, garan-
tendo un fondamentale ruolo di presi-
dio del territorio. In quest’ottica si in-
tende riconoscere e tutelare anche il
ruolo che, da sempre, rivestono le asso-
ciazioni venatorie con le quali è neces-
sario trovare un accordo». Conclude il
sindaco: «Ho pertanto chiesto un in-
contro con la Provincia al fine di trova-
re un accordo su questo punto: se que-
sto significasse anche mettere mano al-
la legge regionale, vedremo con la pros-
sima legislatura di chiedere che si pon-
ga rimedio ad eventuali incongruenze
legislative».

Briano condivide
le preoccupazioni
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Il sindaco: non è giusto sottrarre spazi alle associazioni venatorie
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Il Consiglio comunale di Cen-
gio, l’altra sera, ha respinto la
richiesta del consigliere di mi-
noranza Emil Bagnasco ri-
guardo le dimissioni forzate
dei colleghi di minoranza (ma
di altra lista), Mariella Pella,
Guido Bonino, Maurizio Bo-
gliaccino e Giuseppe Balocco.
Una richiesta, quella avanzata
dal figlio del terzo candidato a
sindaco, Arnaldo Bagnasco
(lui ha rinunciato allo scranno
dopo la sconfitta), dettata dal
fatto che i quattro consiglieri
avevano collezionato una serie
consecutiva di assenze dal
Consiglio.

In una seduta dove la tensio-
ne era palpabile (da qui la deci-
sione di un Consiglio «a porte
chiuse»), il sindaco Ezio Billia
ha spiegato che «la decadenza
di un consigliere può essere
pronunciata in presenza di un
atteggiamento di disinteresse
per futili motivi o inadeguati
motivi rispetto all’impegno
dell’incarico pubblico elettivo.
Pur non condividendo le ragio-
ni e la presa di posizione dei
consiglieri “assenteisti per
protesta”, ritengo che il Consi-
glio abbia preso una decisione
saggia, rispettosa delle autono-
mie delle minoranze e suppor-
tata da documentazione giuri-
sprudenziale». Conclude: «Ri-
badisco che a Cengio non è a ri-
schio la Costituzione, come af-
ferma Bonino, ma che c’è un
Consiglio comunale legalmen-
te costituito e una maggioran-
za che ha ottenuto un largo
consenso elettorale».  [M.CA.]
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“Riserva dell’Adelasia
aperta anche ai cacciatori”
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